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SDEGNO!!! MILLE, CENTOMILA, UN MILIONE DI VOLTE SDEGNO!

E’ CIO’ CHE LO SCRIVENTE SODALIZIO SI SENTE DI ESPRIMERE DIFRONTE L’ENNESIMO INCONCEPIBILE EPISODIO DI CRONACA GIUDIZIARIA, CHE A TORINO HA RESO POSSIBILE PATTEGGIARE LA PENA A CHI, MESSOSI DELIBERATAMENTE ALLA GUIDA DI UN VEICOLO IN CONDIZIONI DI UBRIACHEZZA, HA BRUTALMENTE UCCISO TRE INNOCENTI.
NEMMENO UN GIORNO DI CARCERE, UNA PENA CHE NON VERRA’ MAI ESPIATA.

L’ODIOSO ISTITUTO DEL PATTEGGIAMENTO, INVISO AI FAMILIARI NELLA MISURA  IN CUI VALE A DARE CERTEZZA SOLTANTO DELLA IMPUNITA’ DEL REO, COLPISCE ANCORA, CONTINUANDO AD ESSERE APPLICATO DAI GIUDICI ITALIANI CON ESTREMA DISINVOLTURA. DEBBONO SAPERE TUTTAVIA QUESTI GIUDICI CHE UNA GIUSTIZIA COSI’ LONTANA DAL COMUNE SENTIRE, EVIDENTEMENTE PREOCCUPATA SOLTANTO  DI TENERE LE CARCERI SOTTO IL LIVELLO DI GUARDIA, NON SI PUO’ DIRE AMMINISTRATA NEL NOME DEL POPOLO, CHE NON PUO’, NON VUOLE RICONOSCERSI IN DECISIONI COME QUESTA.

DI PIU’! LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TORINO E’ UN CALCIO IN FACCIA AD OGNI SFORZO  DI FARE PREVENZIONE, MORTIFICA GLI SCOPI PRECIPUI DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE – “FERMARE LA STRAGE STRADALE E DARE GIUSTIZIA AI SUPERSTITI” - DIFFONDENDO UN PERICOLOSO SENSO DI IMPUNITA’, FAGOCITANDO CONDOTTE SCELLERATE E FAVORENDO PER L’EFFETTO L’INCIDENTALITA’.

LA FUNZIONE DELLA PENA DOVREBBE ESSERE, AD UN TEMPO, QUELLA DI REPRIMERE, MA ANCHE DI PREVENIRE, E’ CERTO INVECE CHE EPISODI DI CRONACA GIUDIZIARIA COME QELLO CHE CI OCCUPA, SIGNIFICANO LA RESA, LA RINUNCIA DI UN POTERE DELLO STATO AD ESERCITARE LE PROPRIE PREROGATIVE.

E A CHI, DEL TUTTO IMPROPRIAMENTE, SI SPERTICA PER RICORDARCI, CON L’ART. 24 DELLA COSTITUZIONE, CHE LA DIFESA E’ DIRITTO INVIOLABILE IN OGNI STATO E GRADO DEL PROCEDIMENTO, RISPONDIAMO CHE LA GARANZIA DI QUESTO DIRITTO NON DEVE CORRISPONDERE A GARANZIA DI IMPUNITA’, CHE PROPRIO IL PATTEGGIAMENTO NEGA L’ACCERTAMENTO DELLE VERITA’ E DELLE RESPONSABILITA’  E, CON ESSE, LO STESSO ESERCIZIO DEL DIRITTO DI DIFESA DA PARTE DELL’IMPUTATO.

VOGLIAMO, NOI PER PRIMI, PROCESSI EQUI, MA A CONDIZIONE CHE SI CELEBRINO.

CHIEDIAMO PERTANTO AL NOSTRO LEGISLATORE UNA URGENTE REVISIONE DELL’ISTITUTO DEL PATTEGGIAMENTO, CHE DI FATTO CONSENTE LA SECONDA VITTIMIZZAZIONE DEI FAMILIARI E DELLE VITTIME DELLA STRADA, DISPONIBILI FIN DA ORA AD UN TAVOLO DI CONFRONTO OVE PORTARE IL NOSTRO CONTRIBUTO PER UNA NUOVA NORMAZIONE, SOSTANZIALE E PROCESSUALE, RELATIVA AI REATI CONTRO LA PERSONA. 
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